
Le misure del MiSE approvate
dal  Consiglio  dei  Ministri
per sostenere le imprese
Il Consiglio dei Ministri riunito ieri sera ha approvato il
decreto legge nel quale è stato inserito, su iniziativa del
Ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, il primo
pacchetto di misure che hanno l’obiettivo di sostenere tutte
le imprese nelle zone rosse. Si tratta di misure frutto del
continuo confronto portato avanti dal MiSE in questi giorni
con le categorie produttive del Paese.

Il Ministro Patuanelli è già impegnato a definire, insieme con
tutto il Governo, un secondo pacchetto di misure che verrà
approvato prossimamente e che conterrà nuovi interventi per
fronteggiare  l’impatto  economico,  diretto  e  indiretto,  del
sistema imprenditoriale e delle filiere coinvolte da questa
emergenza.

Di seguito le misure approvate:

rafforzamento dell’intervento del Fondo di garanzia per
le  PMI:  potenziamo  il  fondo  portandolo  fino  a  750
milioni di euro e diamo priorità automatica di accesso
alle  imprese  site  all’interno  della  zona  rossa,
riconoscendo il massimo della garanzia concedibile (80%)
e prevedendo la gratuità degli oneri della pratica. La
misura si applicherà anche alle PMI ubicate in aree
limitrofe alla zona rossa ovvero a quelle appartenenti
ad  una  filiera  produttiva  particolarmente  colpita
dall’emergenza;
sospensione fino al 30 aprile 2020 dei pagamenti dei
premi assicurativi;
sospensione fino al 30 aprile 2020 dei pagamenti di
bollette elettriche, idriche, gas e dei rifiuti;
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sospensione fino al 30 aprile 2020 del diritto annuale e
delle  sanzioni  amministrative  dovuti  alla  Camera  di
Commercio;
proroga fino al 15 febbraio 2021 dell’entrata in vigore
delle procedure di allerta stabilite dal Codice delle
crisi d’impresa per tutte le PMI;
sospensione fino al 31 dicembre 2020 dei pagamenti dei
mutui  agevolati  concessi  da  Invitalia,  relativi
soprattutto a imprenditoria giovanile e femminile;
proroga  di  tutti  i  bandi  aperti  per  l’accesso  alle
misure  incentivanti  del  Ministero  dello  Sviluppo
Economico.

Indicazioni  urgenti  per
l’economia  dalla  Camera  di
commercio di Torino
Nel pomeriggio di ieri il Presidente Dario Gallina ha riunito
la “cabina di regia” composta dai rappresentanti del Consiglio
camerale,  per  condividere  la  situazione  e  individuare  le
possibili azioni immediate delle associazioni di categoria.

Pur nell’attuale situazione di emergenza, è emersa una forte
volontà di reazione per tornare il più presto possibile ad
un’attività economica di normalità.

 

Credito

Il momento di difficoltà porta innanzitutto ad un bisogno di
liquidità  per  le  imprese  e  di  sostegno  al  credito.  Nella
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giornata di oggi, incontrando il Prefetto Claudio Palomba e
poi  il  presidente  dell’Associazione  Bancaria  Italiana  del
Piemonte Teresio Testa, sono state individuate alcune azioni
comuni da intraprendere sul fronte del credito.

 

Sostegno al reddito dei lavoratori

Un punto molto importante che è emerso è la cassa integrazione
che va estesa a tutte le imprese, mentre è necessario il
rifinanziamento della cassa integrazione in deroga.

Gli  ammortizzatori  sociali  vanno  inoltre  applicati  con  la
massima  inclusività  anche  ai  lavoratori  autonomi,  ai
professionisti  e  alle  piccolissime  aziende,  particolarmente
presenti nei settori del turismo e dei trasporti.

 

Gruppo di lavoro sulla comunicazione

È stato costituito un gruppo di lavoro che, sotto la guida
della Camera di commercio di Torino, predisponga iniziative di
comunicazione per l’immediato e per il medio-lungo periodo

 

Investimenti e infrastrutture

Nell’incontro  è  emerso  quanto  sono  fondamentali  gli
investimenti pubblici che andranno rafforzati per recuperare,
il più rapidamente possibile, condizioni di sviluppo stabile:
a questo proposito è stata unanime la richiesta di avviare un
piano di investimenti infrastrutturali a livello nazionale e
soprattutto  regionale  a  mobilitazione  di  risorse  già
disponibili  ed  individuare  la  nomina  di  un  commissario
dedicato per l’avvio delle singole opere.

 



Le iniziative camerali

Il Presidente Gallina ha poi indicato alcune iniziative da
realizzare subito come Camera di commercio di Torino:

–  come primo e significativo intervento verrà stanziato un
fondo straordinario di un milione di euro  a cui la Giunta
camerale, che sarà eletta il 18 marzo, potrà attingere per
provvedimenti tempestivi e incisivi.

–  promuoverà la diffusione di linee guida comportamentali e
sanitarie per datori di lavoro e imprese

–  promuoverà la creazione di “Protocolli di normalità”.

 

Torino è prudente, ma non si ferma di fronte all’emergenza: le
forze  economiche  presenti  nella  Camera  di  commercio  sono
determinate  nell’attivare  una  forte  e  comune  azione  di
rilancio economico.

Treni  regionali,  servizio
flessibile  per  l’emergenza
coronavirus
Rimodulazione dei treni regionali tutelando le tratte e le
fasce  orarie  più  utilizzate  da  chi  si  deve  spostare  per
necessità lavorative, a partire da venerdì 13 marzo.

Questa  la  misura  presa  di  concerto  tra  Regione  Piemonte,
Trenitalia e Agenzia della mobilità piemontese e GTT che hanno
costituito la Mobility Emergency Unit: un tavolo a quattro per
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tutelare gli spostamenti strettamente necessari nel rispetto
di quanto decretato dal Presidente del Consiglio dei Ministri
lunedì sera.

«Si tratta di una misura eccezionale per una situazione mai
affrontata prima, che va di pari passo con la limitazione
degli  spostamenti  –  spiega  l’assessore  ai  Trasporti  della
Regione  Piemonte  Marco  Gabusi  -.  L’unità  costituita  per
fronteggiare l’emergenza ha analizzato i flussi degli ultimi
giorni, con previsioni di alleggerimento del traffico anche
importante  soprattutto  nel  weekend,  e  ha  stabilito  la
riduzione delle corse di pari passo con le restrizioni degli
spostamenti e dei contatti decretate il 9 marzo. È stata una
scelta  condivisa  e  appoggiata  da  tutti  i  soggetti  della
Mobility Emergency Unit, che tiene conto delle difficoltà che
la rete dei trasporti pubblici deve affrontare, anche alla
luce  della  necessità  di  evitare  quanto  più  possibile  le
occasioni  di  potenziale  contagio  anche  per  il  personale
ferroviario. Al tempo stesso vogliamo tutelare chi non può
proprio fare a meno di spostarsi per lavoro, anche se si
tratta  di  un’utenza  ormai  minima.  Vorrei  sottolineare  che
questo  potrebbe  essere  solo  il  primo  intervento  che
realizziamo sulla rete regionale: la Mobility Emergency Unit è
infatti in modalità ‘work in progress’, in costante contatto e
si  riunisce  tutti  i  giorni  per  valutare  eventuali  nuove
variazioni di servizio, sia in aggiunta che in riduzione».

 

In sintesi, per quanto riguarda i treni Regionali Veloci,
sulla linea Torino-Milano, viene mantenuto un treno ogni ora e
sono sospesi i treni di rinforzo, sono inoltre sospesi i primi
treni da Torino del mattino e gli ultimi treni della notte;
sulla linea Torino-Cuneo sono sospesi il primo treno da Cuneo
e l’ultimo da Torino, sulla linea Torino-Alessandria-Genova
sono soppressi i prolungamenti e i treni di rinforzo che erano
stati istituiti a dicembre tra Liguria e Basso Piemonte.



È prevista, infine, la circolazione con 8 carrozze, anziché le
attuali 11, per tutti i treni regionali veloci Torino-Milano.

Sarà un servizio modulabile suscettibile di variazioni. «Vale
a dire – spiega il vicepresidente dell’Agenzia della mobilità
piemontese  Licia  Nigrogno  –  che  valuteremo  la  situazione
sanitaria  e  gli  scenari  di  evoluzione  del  contagio  per
individuare man mano la soluzione migliore per il trasporto
ferroviario regionale.  Abbiamo ritenuto di dover adeguare
l’offerta alle condizioni di traffico e richiesta attuale e di
dover  anticipare  eventuali  criticità  di  servizio  e  di
infrastruttura dovuti a possibili carenze di personale per
eventuali quarantene o contagi. Siamo pronti a mettere in
campo ulteriori variazioni in corrispondenza di un mutamento
del quadro generale. Sarà nostra cura promuovere le iniziative
che possano alleviare i disagi che stanno subendo i cittadini
che non possono usufruire del servizio».

Il  dettaglio  delle  modifiche  sarà  consultabile  sul  sito
Trenitalia e dell’Agenzia della mobilità piemontese  oltre che
nelle stazioni, presso le biglietterie automatiche e sarà data
comunicazione tramite annunci vocali.

 

Si ricorda che sui treni regionali sono state potenziate le
attività  di  sanificazione  e  disinfezione,  riducendo  gli
intervalli  di  tempo  tra  i  turni  di  pulizia  e  prosegue
l’installazione  a  bordo  dei  treni  di  dispenser  di
disinfettante  per  le  mani.

http://www.trenitalia.it
http://www.mtm.torino.it


Webathon,  Allasia:  grazie  a
tutti i piemontesi
Intervenendo nel pomeriggio a Webathon per il Piemonte, la
prima maratona web per raccogliere fondi a sostegno degli
 ospedali della regione organizzata dal Consiglio e dalla
Giunta  regionale,  il  presidente  del  Consiglio  regionale
Stefano Allasia ha ribadito la sua vicinanza e quella della
istituzione  che  guida  ai  cittadini  piemontesi  in  questo
difficile  momento:  “Il  Consiglio  regionale  è  un  organo
legislativo e sta facendo la sua parte.

Martedì prossimo, nonostante le condizioni complicate in cui
operiamo,  in  condivisione  di  intenti  tra  maggioranza  e
opposizione, approveremo il documento economico finanziario,
la legge di stabilità e il bilancio 2020, necessari per dare
sicurezze economiche a tutti i comparti, a partire da quello
sanitario, a garanzia di tutti gli stipendi del personale
medico  e  infermieristico  e  delle  risorse  necessarie  per
affrontare questa emergenza straordinaria che sta costringendo
tutti a ripensare noi stessi e le nostre vite.

Stiamo  continuando  a  lavorare  grazie  anche  a  strumenti
tecnologici  che  ci  permettono  connessioni  veloci  e  alla
possibilità di prendere decisioni in videoconferenza. Abbiamo
inoltre  accelerato  l’introduzione  del  lavoro  agile  nella
nostra struttura, per non fermare l’attività del Consiglio e
insieme garantire la salute di chi ci lavora”.

Il presidente Allasia si è detto riconoscente verso chi ha
organizzato e dato vita a Webathon Piemonte, e verso tutti  i
cittadini che partecipano a questa iniziativa di solidarietà
con le loro donazioni: “Donare per permettere ad altri di
stare meglio è un gesto bellissimo e semplice allo stesso
tempo, che ci permetterà di acquistare attrezzature mediche e
sostenere le strutture sanitarie del nostro territorio.

https://www.piemonteconomia.it/webathon-allasia-grazie-a-tutti-i-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/webathon-allasia-grazie-a-tutti-i-piemontesi/


Vorrei ringraziare a uno a uno tutti quelli che hanno donato e
stanno donando: dalle aziende che hanno messo a disposizione
cifre importanti, ai singoli cittadini che hanno dato il lor
contributo nonostante le difficoltà economiche in cui viviamo,
fino ai volontari che con generosità mettono il loro impegno a
disposizione della comunità. Un grazie che va esteso a tutti
coloro che, stando a casa, stanno facendo la loro parte per
sconfiggere l’epidemia”.

In  Piemonte  servirebbero
300mila  mascherine  alla
settimana  per  il
sociosanitario
È di circa 300mila alla settimana il numero di mascherine
necessario per il comparto sociosanitario piemontese e, al
momento,  ne  abbiamo  distribuite  circa  50mila.  Da  lunedì,
grazie a nuove acquisizioni, sarà possibile ricominciare i
rifornimenti.  La  situazione  è  difficile  e  in  continua
evoluzione”.

Lo  ha  dichiarato  l’assessore  regionale  al  Welfare  Chiara
Caucino  nel  corso  della  seduta  odierna  della  quarta
Commissione, presieduta dal presidente Alessandro Stecco.

L’incontro  è  stata  l’occasione  per  fare  il  punto  su  una
situazione che al momento appare assai complessa.

A  Ivano  Martinetti,  intervenuto  per  il  M5s  con  i
consiglieri  Francesca  Frediani,  Sarah  Disabato  e  Giorgio
Bertola, l’assessore ha assicurato di aver chiesto alla Giunta
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regionale  “di  prevedere  strumenti  di  comunicazione  per
permettere ai ricoverati di parlare con i propri cari in modo
continuativo, soprattutto negli ultimi istanti di vita, in
quanto  accanto  alla  sanità  è  necessario  salvaguardare
l’umanità”.

A Carlo Riva Vercellotti (Fi) l’assessore ha assicurato che è
in  corso  “un  confronto  continuo  con  cooperative,  enti
assistenziali e direttori delle strutture per lavorare il più
possibile in sinergia”, mentre sussistono criticità rispetto
al personale delle Rsa “che ha portato a sostituzioni per non
interrompere i servizi e renderli il più possibile omogenei su
tutto il territorio”.

A  Domenico  Rossi,  intervenuto  per  il  Pd  con  i
consiglieri Raffaele Gallo, Daniele Valle e Monica Canalis,
l’assessore ha sottolineato che “sarebbe quanto mai necessario
un protocollo regionale per l’effettuazione dei tamponi nelle
Rsa” e ha specificato che, comunque, “tutti i direttori delle
Asl hanno gli strumenti per procedere e agire”.

L’assessore  ha  condiviso  l’opportunità,  evidenziata
da Gianluca Gavazza (Lega) e Marco Grimaldi (Luv), di dotare
di pulsossimetri i pazienti che presentano sintomi da Covid
che potrebbero essere monitorati a distanza consentendo di
liberare posti negli ospedali.

“È anche indispensabile – ha aggiunto Grimaldi – cominciare a
fare i tamponi agli operatori e al personale medico più volte
annunciato e non sottovalutare realtà potenzialmente a rischio
come i dormitori.

Davide  Nicco  (Fdi)  ha  denunciato  che  alcune  Rsa  con  casi
conclamati di Coronavirus si trovano in situazioni decisamente
critiche  e  ha  avanzato  perplessità  sui  meccanismi  di
approvvigionamento e di segnalazione di dispositivi per la
sicurezza all’Unità di crisi.

A Silvio Magliano (Moderati), che ha segnalato la possibilità,



contenuta nel decreto “Cura Italia” di prevedere per i Comuni
la  possibilità  di  rendere  a  livello  individuale  servizi
inizialmente previsti per gruppi, l’assessore ha risposto che
alcuni sono già stati rimodulati e che l’Assessorato preparerà
a breve una circolare in materia.

Regione  Piemonte:  ulteriori
misure di contenimento
Il presidente Alberto Cirio integrerà nelle prossime ore con
alcune  nuove  misure  le  disposizioni  attive  sul  territorio
piemontese per il contenimento del Coronavirus:

– da mercoledì 8 aprile sarà obbligatorio per il personale
addetto alla vendita l’uso di dispositivi di protezione quali
mascherina e guanti

– verrà raccomandato ai singoli cittadini che entreranno in un
esercizio  commerciale  o  accederanno  ad  aree  mercatali  di
utilizzare  la  mascherina  o  qualsiasi  altro  indumento  a
copertura di naso e bocca;

– si potranno utilizzare taxi e autonoleggi per la consegna a
domicilio  di  beni,  spesa  e  medicinali  (il  servizio  dovrà
essere  svolto  nel  rispetto  di  tutte  le  disposizioni  anti
contagio e avrà un tetto massimo di 7,50 euro per le consegne
nel raggio di 2,5 km, 10 euro al massimo nell’ambito del
medesimo  comune  e  15  euro  al  massimo  nell’ambito  di  più
comuni,  non  saranno  consentiti  ulteriori  indennizzi  o
sovrapprezzi).

Le persone addette all’assistenza di minori, anziani, ammalati
o diversamente abili (baby sitter e badanti) potranno svolgere
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la propria attività. Chi svolge mansioni di collaborazione
domestica  (colf)  potrà  continuare  solo  in  presenza  di
comprovate esigenze (le modalità saranno precisate domani).

Coronavirus,  le  persone
positive  sono  19.261  (+815
rispetto a ieri)
Sono 82 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19” comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi, di
cui  30  al  momento  registrati  nella  giornata  di  oggi  (si
ricorda che il dato di aggiornamento cumulativo comunicato
giornalmente può comprendere anche decessi avvenuti nei giorni
precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come  decessi
Covid).

Il  totale  complessivo  è  ora  di  2.146  deceduti  risultati
positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 424 ad
Alessandria, 108 ad Asti, 137 a Biella, 149 a Cuneo, 205 a
Novara, 888 a Torino, 119 a Vercelli, 92 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 24 residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

Sono 19.261 (+815 rispetto a ieri, di cui circa il 60 per
cento  riscontrati  nelle  case  di  riposo  dove  sono  state
segnalate forti criticità e presenza di pazienti sintomatici,
mentre  il  restante  40  per  cento  riguarda  il  resto  della
popolazione piemontese) le persone finora risultate positive
al Covid-19 in Piemonte: 2.632 in provincia di Alessandria,
946 in provincia di Asti, 721 in provincia di Biella, 1.820 in
provincia di Cuneo, 1.834 in provincia di Novara, 9.173 in
provincia di Torino, 913 in provincia di Vercelli, 915 nel
Verbano-Cusio-Ossola,  209  residenti  fuori  regione,  ma  in
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carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 98 casi
sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 345 (-13 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 3.254. Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  10.170.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  83.130,  di  cui  42.815
risultati negativi.

Torino.  Un  tetto  verde  per
l’Open  011  utilizzando
l’acqua delle piogge
L’Open  011  –  Casa  della  Mobilità  Giovanile  e
dell’Intercultura-, ostello della Città di Torino, avrà un
tetto verde. Per la struttura di corso Venezia 11, a pochi
minuti  dalla  stazione  di  Torino  Porta  Susa,  il  Servizio
Urbanizzazioni ha progettato un giardino pensile e una serra
aeroponica  –  le  piante  messe  a  dimora  nell’acqua  sono
alimentate da un sistema di nebulizzazione di H2O arricchita
di fertilizzanti – utilizzando l’acqua delle piogge.

E’ uno degli obiettivi principali del progetto europeo City
Water Circles!, di cui il Comune di Torino è partner insieme a
11  città,  finanziato  nell’ambito  della  terza  call  del
Programma  di  Cooperazione  Territoriale  Central  Europe.

L’acqua recuperata servirà alla vita del giardino e della
serra creando un sistema circolare vantaggioso: nessun consumo
per il lavaggio delle piante – nella serra potranno essere
coltivati frutta e verdura per la struttura di accoglienza -,
la terrazza potrà diventare un punto di aggregazione per gli
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ospiti dell’ostello che potranno godere di un ambiente fresco,
i  cui  effetti  benefici  saranno  percepiti  dagli  abitanti
dell’intero isolato.

Il progetto pilota mira ad aiutare le città a riformare i
sistemi di infrastrutture idriche urbane obsolete applicando
un approccio di economia circolare. Il particolare il piano
introduce  e  promuove  misure  di  efficienza  idrica,  il
riutilizzo di risorse locali come l’acqua piovana e grigia per
scopi pubblici, domestici e industriali al fine di ridurre il
consumo  di  acqua  e  alleviare  la  pressione  sulle  risorse
idriche sovra sfruttate delle aree urbane. Il piano offre
molti vantaggi economici – risparmi significativi in acqua ed
energia – e ambientali con una minore produzione di acque
reflue.

‘L’emergenza  sanitaria  ci  stimola  a  cambiare  il  modo  di
immaginare le case e gli spazi in cui viviamo. Per avere
un’idea del futuro si può provare a immaginare le coperture
piane della città dai garage ai cortili, dalle fabbriche ai
tetti delle case trasformate in un giardino pensile a portata
di mano in queste giornate “a casa”’ ha spiegato l’architetto
Alessandra Aires, ideatrice del progetto.

Proprio in questi giorni si sta svolgendo on line il meeting
internazionale sul progetto europeo City Water Circles!, che
si doveva tenere a Berlino, in cui ogni città presenta il
proprio progetto pilota. Torino è presente con gli Uffici
Innovazione  fondi  europei,  Direzione  Ambiente  e  Servizio
Urbanizzazioni,  i  cui  professionisti  stanno  illustrando  il
progetto “Tetto verde dell’Open 011”.

L’Amministrazione Comunale ha realizzato altri quattro “tetti
verdi”: la Casa del quartiere nel Parco Colonnetti, il Parco
Arte Vivente in via Giordano Bruno, la ludoteca Il Paguro in
via Oropa, il bocciodromo “La Tesorina” in corso Moncalieri.



Emergenza  coronavirus,
prorogate alcune scadenze di
legge
La Prima commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti, ha
approvato all’unanimità in sede legislativa un provvedimento
che  proroga  alcune  scadenze  di  legge,  data  l’emergenza
coronavirus.

Il  vicepresidente  Fabio  Carosso,  illustrando  il  ddl,  ha
spiegato che la pandemia in atto sta impedendo a numerosi enti
di completare entro i termini le procedure previste dalle
leggi regionali in alcuni settori: il paesaggio, le cave, i
distributori di carburante, le Ipab, le area protette. Con la
proroga sarà possibile concludere processi già avviati.

In  precedenza  la  commissione  aveva  discusso  sulla
calendarizzazione  della  presenza  degli  assessori  per
illustrare i contenuti del collegato alla legge di stabilità.
La  proposta  presentata  dall’assessore  Andrea  Tronzano,
impegnerebbe le commissioni consiliari dal 4 al 7 maggio.

Giorgio  Bertola  (M5s)  e  i  suoi  colleghi  di  gruppo  hanno
chiesto  di  stralciare  dal  collegato  gli  articoli  che
riguardano le cave e la caccia che, secondo loro, meritano
provvedimenti appositi, da discutere con più calma una volta
passata l’emergenza Covid-19. In caso di mancato stralcio, i
consiglieri 5 Stelle  hanno annunciato la presentazione di un
numero  di  emendamenti  a  4  cifre.  Una  posizione  cui  si  è
associato anche il capogruppo di Luv Marco Grimaldi.

A nome della maggioranza è intervenuto il capogruppo della
Lega Alberto Preioni che ha confermato la volontà di mantenere
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nel provvedimento gli articoli sulla caccia e le cave e di
affrontare  la  discussione  in  commissione  e  in  aula  sul
collegato così come è stato presentato.

Dal capogruppo Pd Domenico Ravetti è venuto l’invito alla
maggioranza a rivedere la calendarizzazione, perché occupare
su  questo  provvedimento  le  commissioni  nella  prossima
settimana  rallenterebbe  l’esame  del  ddl  “Riparti  Piemonte”
annunciato dalla Giunta.

Tronzano, a sua volta, ha parlato di una prova di maturità che
dovrà  affrontare  il  Consiglio  nel  separare  il  “Riparti
Piemonte”,  necessario  per  rispondere  alla  profonda  crisi
creata dal  blocco delle attività obbligato dall’epidemia in
corso, dagli altri provvedimenti politici in discussione.

Riparti  Piemonte:  confronto
coi  sindacati  per  i  55
milioni ai sanitari
E’ in corso un confronto con le rappresentanze sindacali del
personale sanitario e tecnico per la definizione dei criteri
con cui assegnare i 55 milioni di euro destinati dalla Regione
nel “Riparti Piemonte” a chi ha operato in prima linea contro
il Covid-19.  Lo ha annunciato l’assessore alla sanità Luigi
Icardi  nella  seduta  pomeridiana  della  Prima  commissione,
presieduta da Carlo Riva Vercellotti, che sta esaminando il
disegno di legge presentato dalla Giunta.

Gli  assessori  si  stanno  susseguendo  in  commissione,
illustrando la parte di loro competenza del provvedimento e
rispondendo alle numerose richieste di chiarimenti che vengono
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dai consiglieri della minoranza.

In mattinata l’assessore al bilancio Andrea Tronzano aveva
analizzato le coperture del Riparti Piemonte, con 171 milioni
di nuove risorse recuperate anche con le economie derivanti
dalla cancellazione del riacquisto parziale di derivati, in
quanto  non  conveniente  per  l’Ente,  visto  l’andamento  dei
mercati. Per aiutare le imprese che non sono in grado di
accedere  ai  prestiti  bancari,  l’assessore  ha  spiegato  che
verrà utilizzato lo strumento del microcredito.

In generale, per gli interventi a fondo perduto l’assessore
Tronzano ha specificato come verranno coperti e ha auspicato,
visti anche i recenti annunci, che il Governo faccia degli
stanziamenti specifici. Inoltre ha sottolineato che la Regione
potrebbe affiancare lo Stato mettendo risorse pure a sostegno
del fondo di garanzia, che aiuterà le imprese ad accedere al
credito  e  pagherà  gli  interessi  di  questi  finanziamenti
ottenuti dalle banche.

Nel  pomeriggio  l’assessore  all’ambiente  Matteo  Marnati  ha
illustrato  le  misure  di  sua  competenza,  a  partire  dalla
proroga al 31 dicembre 2020 della scadenza per il pagamento
dei  canoni  sull’uso  delle  acque  pubbliche,  per  altro  già
incassati per 54,6 milioni sui 58,6 dovuti.

Per  far  ripartire  il  settore  edile,  attraverso  il
miglioramento energetico degli edifici privati, sono previsti
quasi 7 milioni, di cui 5 a garanzia attraverso FinPiemonte,
il resto a fondo perduto.

Oltre  5  milioni  andranno  alla  riduzione  delle  emissioni
inquinanti  in  atmosfera  grazie  al  rinnovo  dei  veicoli
aziendali e alla promozione dello smart working nelle aziende.
Una parte delle risorse servirà a incentivare l’utilizzo delle
bici elettriche.

3,2 milioni sosterranno le tecnologie per il lavoro agile
nella pubblica amministrazione e per la dematerializzazione,



la semplificazione e il potenziamento dei servizi e degli
strumenti rivolti a cittadini e imprese. 5 milioni a fondo
perduto sono destinati ai consorzi dei rifiuti per la raccolta
differenziata e per migliorare la protezione dei lavoratori
dal Covid-19.

10  milioni  andranno  ad  enti  pubblici,  imprese  e  liberi
professionisti, su due linee di sostegno: 1 milione a fondo
perduto  per  il  rimborso  totale  delle  spese  per  la
sperimentazione  e  la  dichiarazione  di  conformità  dei
dispositivi di protezione antiCovid; 9 milioni, di cui il 70%
a  fondo  perduto,  finanzieranno  servizi  qualificati  e
specialistici  di  supporto  alla  ricerca,  sviluppo  e
innovazione, finalizzati ad accrescere il grado di innovazione
tecnologico delle Pmi.

10 milioni serviranno a far scorrere le graduatorie di due
bandi Finpiemonte per l’innovazione alle imprese e le start up
innovative. Altri 10 milioni saranno destinati ai laboratori
di ricerca pubblica, anche per fronteggiare la sfida della
pandemia. In gran parte andranno all’Università, già impegnata
su questo fronte.

Infine l’assessore allo sport Fabrizio Ricca ha annunciato che
per la metà del mese dovrebbero essere pubblicati i bandi che
assegnano bonus “una tantum” alle società dilettantistiche e
agli  enti  di  promozione  sportiva  per  7,5  milioni,  per
sostenere  le  loro  spese  vive  e  la  risistemazione  degli
impianti, in mod


